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Prof. Joseph C. Carter

Director Excavations at Metaponto
The University of Texas at AUSTIN
AUSTIN, TEXAS 78712

stvun—\ 4G.11.92

Carissimo Joseph,

la documentazione fotografica del materiale di Pizzica procede, anche
se con qualche difficolta.

Finalmente sono riuscito a fare uso del S.E.M., documentando un picco-
1o rametto di vite. Ti allego per il momento le foto perche le diapo-
gitive non sono ancora pronte, ma appena disponibild;saré mia premu-~
ra spedirle. Ti allego inoltre le fotocopie dei disegni di tre legni
lavorati: una tavoletta di abete ricostruita, un tronchetto incavato
di olivo e un bicchetto (?) per il quale le analisi sono ancora in cor-
go. Per quanto riguarda i legni, le diapositive mostrano quellk che
risultano essere lavorati o con tracce di taglio. Mi sembra molto in-
teressante sottolineare la presenza del tronchetto di olivo intagliajo
di grossi frammenti di tronco chiaramente tagliati e di giovani rami
tagliati anch'essi probabilmente per la potatura. Le specie fino ad

ora identificate tra i legn&~sono: Abies alba, Acer sp., Ficus carica,

Olea europaea, Populus alba, Salix sp., Vitis vinifers, Le diapositi-

ve fatte al microscpio di alcune sezioni di legno sono relative a Olea

europaea, Abies alba, Acer sp..la n. 8 mostra un particolare aspetto

del campione Analisi n. 55 (per il quale le analisi sono in corso)in
cui & possibile vedere i® grande penetrazione di funghi all'interno

delle strutture del legno.

Le diapositive dei semi di Ficus, Triticum e delle altre épedie non

ancora documentate devono essere fatte di nuovo perché la pellicola
ha preso luce durante la fase di riavvolgimento. Conto di inviartele

insieme a quelle di vite ~fatte al S5.E.M..



Mi auguro che questa prima documentazione sia quanto tu ti aspettavi.
Ancora una cosa: la rivista "Magna Grecia" ha chiesto copia della co-
municazione fatta a Taranto. Cosa ne pensi? Si potrebbe inviare una
breve nota (Cﬁrter, Costantini, Scali) preliminare per il lavoro da

fare per l'articolo,

In attesa di tue notizie ti invio i miei pil cordiali saluti a te e
famiglia.

/)
o/
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Sezioni di legno al microscopio

1) Analisi n. 33 Sezione trasversale di Olea europaea
2) ", " 2 " trasversale di Olea europaea
3) " " 2 " tangenziale di Olea europaea
4) " w30 " trasversale di Abies alba

5) " n 30 " tangenziale di Abies alba

6) " » 58 " trasversale di Acer sp.

T) " " 58 " tangenziale di Acer sp.

8) " " 55 " trasversale (analisi in corso)



Inv.

"

"

Elenco diapositive legni

n. 672 Analisi n. 9 Provenienza PZ 81 818 WJ Legno di Conifera:Abies

1]

".

"

672

672

673

674

675

676

677
678

679
680
681

682

683

684

685

"

"

"

n

"

18

53

33

38

84

81

81
46

46

46

58

39

56

21D

21A

"

(1]

"

alba Frammento di tavoletta
PZ 81 818 WF legno di Conifera: Abies
alba Frammento di tavoletta
PZ 82 1 W Legno di Conifera: Abies
alba Tavoletta frammentaria

PZ 82 573 W Legno di Olea europaea

Frammento di ramo tagliato

PZ 82 409 SS Legno di (a&nalisi in corso)
Tavoletta forata nel mezzo

P2 82 510 W Legno di Populus alba

Ramo con tracce di taglio ad una
estremita

PZ 82 58 W Legno di (analisi in corso)
Picchetto (?) con tracce di taglio

" ] " " " L]

PZ 82 395 W Legno di Olea europaea

Tronchetto intagliato

L] w " " " o n "

" LL] n 1] " " " "

PZ 78 614 SS Legno di Acer sp.

Ramo tagliato

PZ 82 276 W Legno di (Analisi in corso
Rago con tracce di taglio

PZ 82 117 W Legno di Abies alba

Tavoletta ricomposta da sei frammenti

PZ 81 818 WP Legno di Olea europaea

Ramo tagliato
PZ 81 818 WP Legno di Olea europaea

Ceppaia tagliata



Inv. n. 686 Analisi n. 2 Provenienza PZ 81 818 WB Legno di QOlea europaea

Due rami tagliati

" " 687 " " 2 " PZ 81 818 WB Legno di Olea europaea
0 Ceppaié tagliata
" w688 " "o55 e PZ 82 92 W Legno di (analisi in corso)
Ramo tagliato
L " " 90 " PZ 82 Giovank ramo di Vitis vinifera
L " " 57 " PZ 82 67 W Giovane ramo di Vitis

vinifera
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;;Testiﬁoniaqze del paesaggie afboreo e tecnelegia del legne
L Introduzione

Il recupere e la censervaziene

Identificaziene delle specie legnose.
Oonsiderazionildell'ambiente

Tecnelegia e tiéologia @ei manufatti

Catalege legni laverati




OLIVO: Oleg eurepaea L.

A questa specie sene stati riferiti 14 frammenti di gieva-
ne rami ¢ perzieni di trence cen tracce di cembustiene,
In tutti i frammenti sene rilevabili tracce di taglie che

fanne pensare ad una prebabile aziene di petatura,

no, 2a (Pz~81-818 WB)

Prevenienza: M'~6 brewn level under gray among stenes well trench

,Descrizione:’Ffammento di un gievane rame a seziene ellittica cen

tracce di taglie ad una estremita, l’eetremité‘oppo—
(o sta & fratturata. La superficie & liscia cen picce-
le perzieni residue di certeccia,

Dimensieni max: Lunghezza cm, 13; Diametre cm, 3,2
max; min. cm. 2,1. |

 ; Ihv. no, 2b (Pz-81-818 WB)

Prevenienza: M'-6 brewn level under gray ameng stenes well trench

Descriziene: Frammente di un gresse rame cen diramazieni laterali

trencate mediante taglie. Il legne si presenta cem-
patte, particilarmente,nodoso, cen ampi tratti del-
l'eriginale certeccia, Si rilevane tracce evidenti
'di radici che penetrane all'interne della struttura
lignea, ‘

Dimensieni max: Lunghezza cm. 19,5; Larghezza cm., 9,8

Altezza cm. 11,5,

- Inv. no, 2¢ ( Pz-81-818 WB)

Prevenienza: M'-~6 brewn level under gray ameng stenes well trench

°:Dascrizipne;'Frammentp di un rame centerte & seziene ellittica

<\

a

° cen evidenti tracce di trencatura mediente taglie

| cbliquolad una estremitd. L'estremitd eppesta & frat-—




Inv. no,
Prevenienza:
Descriziene:

1)
e
\é

Inv. no,
Prevenienzai

Descrizienes

“Inve n%,

" Prevenienzag

~Descrizienes

- Inv. no,

- Prevenienza:

?7D§§qriziogé;

rali e

Dimensieni max: Lunghezza cm. 17,5; Diametre cm. 5x3.

2d . (Pz-81-818 WB)

¥'-6 brewn level under gray ameng stenes well trench
Frammente di un gievane rame a seziene sub-circela-
re cen tracce di trencatura alle due estremita,

Dimensieni max: Lunghezza cm. 6,5; Diametre cm. 3,3

2e (Pz-81-818 WB)
M'-6 brewn level under gray ameng stenes well trench
Piccele frammente di un gievane rame.

Dimensieni max: Lunghezza cm. 4,2x2,3x1,6.

21 a (Pz~81-818 wpP)

M'-6_well trench brewn level under blue gray ameng
stenes

Due frammenti parzialmente ricempenibili di un gres-
se rame centerte, cen evidenti tracce di tégli0 per
aspertaziene e distacce delle branche laterali. La

superficie censerva ampi tratti della certeccia.

‘Dimensieni max: Lunghezza cm. 16x9x8.

21b (Pz-81-818 WP)
M'-6 well trenche brewn lqvei under blue gray ameng
stenes

Frammente di un gievane rame, a seziene sub-circela-

re fratturate all'estremitd, la superficie si presen-

ta in mede irreg&lare per distacce e perdita di fram-

- menti anche cespicui.

Dimensieni max: Lunghezza cm, 11; Diametre cm. 3,5x




Inv. no;

. Prevenienza:

#ﬁféDescrizione:

'::‘ In.V| noe

. Prevenienzat

LJf‘Deecrizionez

Inv. no,

" Prevenienza:

" Descriziene:

“Inv; no,
-Prevenienzas

Qécrizicne:

)

21c (Pz-81-818 WP)
M'-6 well trench bro@n level under blue gray ameng
stenes
Due frammenti nen ricempenibili delle stesse gieva-
ne rame,

Dimensieni max: cm, 2,5x3x2,

21d (Pz-81-818 WwP)
M'=~6 well trench brewn level under blue gray ameng
stenes

Perziene di un gresse rame a seziene ellittica, tren-
onte alle due estremith ven taglis wbligue.
La superficie censerva l'eriginaria certeccia sele

in parte mancante per la perdita di piccele schegge.
Dimensieni maxs cm. 6x3.

22 (Pz-81-712)

weed well trench, batt. 3

Due frammenti parzialmente ricempenibili delle stes-
eo'gicvane rame. |

La superficie & scabra, priva di certeccia e percer-

s&, da numeresi radici che si apprefendane all'inter—

'ne. delle strutture.

Dimensieni max: Lunghezza cm. 15; Diametre cm. 3x2.

33 (Pz-82-573 W)
baulk, layer belew reckfall

Due frammenti nen ricempenibili delle stesse rame

K  fratturato @lle estremitd e mancante di perzieni an-

che cespicue.

Dimensieni max: cm. 8x3x2,5.



Inv. no,

Prevenienza:

?TfDescrizione:

54 (Pz=-82~30 WL) .

N'-7 well trench cleaning by trewel, batt. 2, N'=7
1440. Ny baulk 3.0 E,

Tre frammenti ricempenibili di un rame melte gievane,

Dimensieni max: cm. 4,5x1x0,5,

115 (Pz-82-322 W)

N'=7 W.. letame under, batt. 3

Scheggia di certeccia cen piccela perziene di legne
che reca tracce di cembustiene.

Dimensiene max: cm. 5x2x0,4,

46 (Pz-82-395 W) ‘

M'=7 W, weed sample frem in the fall at N.W. cerner
Frammente di trenchette squadrate e asse a seziene
rettangelare, cen superfici lisce e spigeli acuti
e.non_smussati; E' presente una scanalatura che per-
cerre lengitudinalmente il manufatto,_probabile re-

sidue di un fere passante eblique.

Il manufattp & state ricavate cen la dimensiene nag-

glere secende l'asse lengitudinale del legne.
Dimensieni max: cm. 10x6x4.,




S

vi,JCaratteristiche micrescepiche

Sezione_trasversale: vasi picceli dispesti per le pil in file

radiali e irregelarmente distribuiti. Il
passaggie di cerchia nen sempre 2 evidente,
Si neta un maggier numere di vasi all'inizie

della cerchia.

kuSezione tangenziale: raggi eteregenei, uniserati, bi-ed eccezie-
| nalmente triseriati; alti fine a 20 cellule,
Le cellule terminali sene sempre a ferma di
punta di lancia e quelle delle zene uniseria-

te sene melte pill grandi delle altre.




®

VITE: Vitis vinifera

Alla vite sene riferibili due picceli frammenti di gievani
tralci che recane evidenti tracce di cembustiene superfi-
ciali., Altri frammenti sene stati iselati tra i numeresis-

simi picceli carbeni che caratterizzane l'ares sud del qua-
drate N'-6.

; Inv.,' no, 57 (Pz-82-67 W)
“Proevenienzas N'-6 EAST W

ipesorizione: Frammente di un gievane rame cen una diramaziene la-

terale, L'estremitd inferiere presenta tracce di un
taglie incompleto per circa 1/2 delle spessere e frat-—
tura della perziene nen tagliata. ILa superficie cen-

serva integra~la(oorteccia visibilmente cembusta.



Y

 Analisi micrescepiche

Seziene tangenziale:

passaggie di cerchia evidente, cen vasi gran-
di & fermare una cerchia peresa, I vasi sene
per le piu iselati e dispesti in file radia-

1i a diametre pregressivamente pil piccele.

reggi midellari multiseriati da 6 a 10 cellu-

le alti parecchi nm,




~¥$ICCS Ficus carica

I resti lignei attribuiti al Ficus carica sene tutti fram-

mmenti di rami ricempesti da pilt frammenti sui quali & sta-

ta esercitata un'aziene di trencatura delle branehe latera-

1i. I frammenti nen pessene definirsi veri e prepri manufat-
;’fi ma le evidenti tracce di taglie petrebbere suggeri}e una

vloro utilizzaziene, peraltre nen meglie determinata perchd '
41 legne di Ficus & merbide e pece si presta & laverazieni,

“piutteste che un'aziene di petatura.

32 (Pz-82=58 W)
M'-6 East C Weed

. Plooela perziene di un rame u seziene ellisseidale
cen tracce di taglie alle due estremitd. La superfi-
cie censerva ampi tratti di certeccia,

- Dimensieni max: lunghezza cm., 5x4,5x1,5.

39 (Pz-82-276 W)

nzas M'-7, East Half, Batt. 3

‘16 frammenti rlcomponibili di un gievane rame cen evi-
.dentl tracce di taglie. La superficie & priva di cer-
- teccia e censerva i residui trencati delle branche

. laterali, All'estremitd pressimale & visibile una in-
cisiene trasversale predetta &a una lama settile.

Dimgnsioni max: iunghezza cm 43x3,5x%x2

55 (PZ-82-92 W)
zas N'-7 East 2




se e centerte, cen evidenti tracce di trencatura delle
branche laterali., La superficie 2 percersa da una pre-
fenda spaccatura lengitudinale predetta dalla cempres-
siene, La superficie & percersa da numerese piccele
radici che penetrane nella massa fendamentale del legne,

Dimensieni max: lunghezza cm. 72x4,5x1,5




eziene trasversale: Vasi iselati e in gruppi di 2-3(4) dispesti

eziiné‘tangenzigle:

in file radiali. Il passaggie di cerchia nen
e ben evidente ma si neta un leggere incre-
mente del diametre dei vasi all'inizie della

cerchia,

Raggli affpuselati unicellulari e multicellu-
lari, eteregenei, larghi da 1 a 5 cellule e
alti anéhe pil di 30 cellule., Le cellule ter—
minali sene quasi sempre allungate ed appunti-.
te. Nella parte centrale‘derraggi unicellulari

8i netane cellule tendeggianti pioccele su due
file, |
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COSTANTINIL 82/5
21,7.1982

Campionature e analisi paleoetnobotaniche a
Pizzica, Mataponto. 1982,

Museo Nazionale d'Arte Orientale Laboratorio di Bioarcheologia:
Costantini Iorenzo |
Biasini Toredana
Bucci Rosella
Cucinotta Giuseppina
Marzi Marco




Pizzica -~ Wetapontos prelievo di campioni di terreno per analisi

palecetnobotaniche.

Operazioni preliminari: pulitura del quadrante M'-6 (est),

arrivati al piano di lavoro si procede al rilievo fotografico
e delle qguote.

Il quadrante M'-6 (est) & diviso in quattro settori A-B-
C~D.,

Settore B: per la presenza di wna piccola fossa centrale,
risultante dai prelievi del 1981 si preferisce iniziare lo sca=
vo da questo settore con la rimozione di una "zolla* (circa 1/4
di B) intera. Al di sotto della zolla & presente un "letto" di
ciottoli fluviali con pochi frammenti di ceramica. Sono presen-
t1 radici annerite di giunchi. Le fasi di scavo sono state do-
cumentate fotograficamente. Prelevati circa 50 Kge. di terra.

Settore A: & stato effettuato anch'esso a "blocchi'. Il
lavaggio dei campioni ha restituito pochi semi e poca ceramica.
T1 letto di ciottoli e tegole si estende dal settore B al set-
tore A, fermandosi nella zona di passaggio con i settori C e D.

Prelevati circa 35 Kg. di terra.

Si riprende a lavorare nel

quadrante M'=6 (est) nei settori
C e D che risultano gi& parzial-
mente scavati dal saggio del 1981.
Vengono prelevati due campioni da
C e D per il lavaggio e per valu-
tare 11 tipo di terreno.

Settore C: disturbato dalla

presenza di pezzi di tegole, pre-

ot e

et TP




/// .‘T;} /
r //////// ng//* ,
P ‘ A //id levaty cireca 25 Kge di terras

Y JCj ] O Settore D: perzialmente
n'-t 1 n- ¢ interessante dal prelievo del
OVEST

41 A4 1G1,. 11 cemvione prelevato a
R ; |
gﬁzzfiikb | 1tan-olo basso dx, circa 20 Kg«, °

! ron ha restituil h chi se-
mmmmmm %78 2T ; o che po

FIG.Q . -7 . ,
drante M'-6 {est), si decide di

campionare un piccolo testimone residuo a cavallo tra M'-7 e M'--8,
caratterizzato in superficie dalla presenza di piccoli carboni e

: ) \,

f“ dal colore bruno del terreno.

Quadrante M'-8 ovest 13 sono gtati prelevati due campioni (tut-

to il quadrante 1 circa 50 Kg.). Terreno nero con poche ossa e mol=
4issimi semi piccoli (fichi). Presenti piccoll frustoli di carbone

(zona di bruciato).
Quadrante M'-7 est 2% in considerazione della omogeneitd del

terreno in M'-7; M'-8 si decide di prelevare il 2° quadrante in

M'-7 est. Durante lo scavo d stato isolato un piccolo dente e un

4 N | _ grosso pezzo di legno

N' 6 N (Vitis) non bruciato.

.~ Tavati circa 80 Kg. di

terra. Semi piccoli:
N'- & o
fichl € uvae

Ta terza cumplonatura
viene effettuta in N'=5,
nella zona di incontro
dei due testimoni N-3 e
E-Oe

Quadrante N'-5: pre-

N6 Sup
levati circa 195 Kg. di

terra sopra il piano dei

Test  TEesT |
) 4

mi. Terminato il lavoro nel qua=~ .




(‘: N'-Q sun

TYsr‘raﬁ ciotivoli. Dal lavaggio non sonol
2 .04 ’

staty ivoLati sumi. Prelievo di

circa 30 Xge dal wiano dei ciot-

toli, anche guesto prelievo’ & ri-

M o

TG 2 lw‘“’ | - . : . .
V& | T dere alla rimozione del testimone

= ]

T6 > —— = U,
c><:<3c3<><3<::r”vf*c:x3

Fre. 4 pionare la parte terminale Sud,

T4 4 sultato negativo. Dovendo proce~

NS in N'-6 si stabilisce di came

che, da una preliminare osservazione, contiene alcune zone di "bru-

ciato",

i,

g~ Quadrante N'-6 Testimones: 8i procede alla puiitura della se=

zione per la documentazione fotografica e si decide di"tagliare"
il testimone al limite sud del quadratc. Subito sopra il piano di
base (livello attuale dei giunchi); & presente uno strato di bru-
ciato di 15 cm. circa, con frammenti di carboni, semi bruciati e
ceramica, .
Campionatura del testimone nel quadrato N'-6, Al limite sud
del testimone & stato effettuato un test che ha dato risultati po-

sitivi. Si procede quindi al prelievo,

Il test & diviso in due parti I° e II°,

¢ o most I0: sono stati effettuam
N'-6 gub
TE&T,B

ti due tazli; tge 1 dal piano di
bruciato sopra le tegole, al pige
no di calpestio attuale, con pre-
Lieve dar circa 55 ¥g. di terras

tg. 2, 4al piano di calpestio al

=ET livello dei ciottoli (2 presente

it OO acqua), circa 60 Kg. di terra,

R°'§_w. | Test I1I°: nella metd ovest

del testimone si & deciso di fare lo scavo con tre tagli per vae

lutare dove sono concentrati i semi,




Taglio 13

Taglio 23

Taglio 3

sopra il livelle delle tegole, camplonati circa 45 kg.
di terra color brung-nero con pochi carboni e senmi
bruciati.

dal livello delle tegole al piammo di calpestio attuale,
prelevati circa 85 kg, di terra con carbeni e semi bru-
ciati di grano,orsze e leguminose, olivo e vite.

sotto il piano di calpestio attuale fino al clottoll,
pochi carboni sparsi, semi di vite parzislmente bru-
ciati (circa 50 Kge)e

Si riprende la campionat;ra di N'-6 sud dove era rimee .-
sto, al limite di un testimone un test di circa 50 cm.
di lunghezza per uno spessore di 35-40 cm. (10-=15 cm.
sopra le tegole). Si decide di asportare la terra in

due livelli correlabili a N'-6 test II® 1 e 2, rispet-
tivamente: . ' .
N'-6 sud Test IIIO 1 |

N'-6 sud Test III° 2, suddiviso in est e ovest.

Non viene campionato il terreno al di sotto del piano di cal=

pestio (correlabile con N'-6 test II° tg. 3) per la presenza di

acqua. I1 totale del terreno prelevato per il test III° & di cire

ca 150 Kz.

Osgervazioni

Dopo aver esaminato i resti vegetali isolati nei campioni di

terra prelevati nei quadranti M'-6, M'-7, M'-8 e N'-6 & possibile

formulare alcune brevi considerazioni smlla dispersione e diffusio-

ne dei semi nel terrenos

Quadrante M'-6 est B, est D: sono stati rinvenuti soltanto semi

non bruciati di Vitis, Olea, Ficus, Rubus, ma gli ele-




Y

ment: che caratterizzano questi prelievi sono semi di e

Cerutophyllum e Zannichellia, le tipiche piante acqa~-

tiche che indicano probabilmente una fase di "ristagno®

/‘ .1

ai acqusae

.-

Quadrante M'~7 est (@) e M'-B ovest A i campioni prelevati presen-

tano wna chiara uniformitd di giacitura e composizione,

Significativa 1'assenza delle pisnte acquatiche.

Quadrante N'~6: in questo quadrante dopo un primo gaggio rivela~—

tosi subito positivo sono stati effettuati tre
test che hanno evidenziato, in relazione alla pro-
venienza del terreno, diversitd significative. B!
possibile infatti rilevare, dalla tabella allega-
ta, che nei campioni di terra prelevati "sopra le
tegole", sono presenti solo pochi semi di Cerato-
phyllum (assenti in N'-6 test II 0).-Al Ceratophyl=-
lum s8i gssociane poi i semi di Zannichellia riel cam~
pioni prelevati nei livelli (P di N'-6 test I ed
41 N'-6 test II. Assenti in N'=6 test ITI, Nel li-
vello (D del test II (sotto il piano di calpestio
attuale) cosl come nel livello(®) del test I (da
sotto le tegole al piano dei ciottoli) si rileva

inoltre che i semi bruciati di graminaceae sone
del tutto occasionali.
Dall'analisi dei resti vegetali e dall'esservazione del suo-
10 durante il prelieveo sembra possibile localizzare la " zona di
bruciato" nell'angolo sud-est del quadrante N'-6, mentre la zona
di "acqua stagnante", legata al piano dei ciottoli, "scende" da
M'-6 verso N'~6 fermandosi a livello del test II.
I1 presente lavoro & stato effettuato con la collaborazione
di Biasini Loredana, Bucci Rosella, Cucinotta Giuseppina e Mar-

7i larcoe -
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Ind&gini biearcheologiche nel sito di Pizzica~Pantanelle

Lerenzo Cogtantini

Museo Nazionale d'Arte Orientale Iaboratorie di Biecarcheolegia




INDAGINI BIOARCHEOLOGICHE NEL SITO DI PIZZICA-PANTANELLO (%)

Le ricerche bicarcheclogiche condette nel sito di Pizzica
Pantanello seno state finalizzate, durante l'ultima campegna di
scave (1982), alla raccelta dei resti organici nel complesso che
sergeva accante alla sorgente sacra.(1). Lo scopo di tale indagine
& stato duplice. Da una parte indag&re; aftr&Verae ltlanalidi di
campioni di suole archeolegico prelevati in piccole colenne strati-
grafiche, le diverse fasi di attivitd del comprensorio circostante
la sorgente, Dall'altra deocumentare l'ecosistema antico attraverse
lo studio di tutti i.restl organici, con particolare riguardo alle
piente di interesse agricelo e alimentare, Per questo motive sono
state campianaté5 in modo pressoché tetale, tutte quelle aree che,
in begse ai risultati ottenuti nelle precedenti campagne e alle evi-
denze rilevate durante lo scavo, costituivane i principalil luoghi
di sccumulo dei resti organici,

Lfarea ﬁreéa in esame & sotte il livello attusle dell'acqua
di falda che sommerge il deposito archeolegico determinande, forse
gia in antico, condizioni del tutto particolari che hanno consenti-
to di preservare negli strati archgologicl, una imponente quantita
di resti biologici non carbonizzati (2). Inoltre la depesizione del
materiale & avvenuta in modo progressivo e senza particolari azioni
di disturbo, cosi da consentire la formazione di una stratigrafia
per lo pil omogenea. Il limite inferiore del depesito & costituito
dal pavimento di base che poggia su un livello di argilla sterile,
mentre il livelle superiore & rappresentato da uno strate di grossi
frammenti di tegole, probabile crollo del tetto di copertura.

Il campionamento per le colonne stratigrafiche & stato effet-
tuato prelevende, nelle aree prescelte, blocchi compatti di suolo
archeologico di circa 15 cm, di altezza e 20-25 cm, di lato., Tutti

gli gltri prelievi sone stati fatti in relazione ai livelli archeo-




.logici, La terra raccelta, per un totale di circa 2500 kg., @&
stata lavata sul pesteo e solo una parte & stata trattata in labe-
ratorio, Tecnicamente il lavaggio della terra & stato effettuato
utilizzandoe il cosl detto "bidone di flottazione" che consente di
trattare in modo agevole e rapido, notevoli quantita di terra, la
grande quantitd di acqua, anche a modesta pressione, necessaria per
il laveggio & stata reperita utilizzando quells che le pompe aspi=-
rantl camalizzaveno al di fuori del sito, per abbassare il livelle
della falda., E' stato possibile cosl realizzare un sistema di pro-
gciugamento del suclo che, prelevando l'acqua ad una profondita di
4-5 mt, sotto il pavimento di base, ne consentiva ltutilizzaziene
per la flottazione, esse,do del tutto pulita e non inquinante,

Con la flottazione sono stati raccolti numercsi semi di pian-
te spontanee, infestanti e coltivate che possono essere suddivisi
in sei gruppi, che documentano altrettanti aspetti del panorama v
vegetale, Uno di questi aspetti & quello relativo alla sorgente e
al suo comprenserio che, attraverso le analisi dei campioni strati-
grafici, & state possibile ricostruire, anche se nei suoi aspetti
generali, in almeno tre diverse fasgi. La prima & data dal pavimento

di base che ha restituito, oltre & numerosi semi di Ranunculus a

teatimonianza di un smbiente umido ma non sommerse, anche semi di
fico, vite, noccioli di olivo non carbinizzati e cariossidi carbo-

nizzate di Tritisun e Hordeum.

In una secenda fase 8i & verificato un impantanamento con fer-

mazione di un acquitrino o di vaste pozze con acqua poco profondsa
e & lento scorrimento, come documentano i numerosissime semi di

Ceratophyllum e Zannichellia, Queste fenomeno ha date erigine ad

uno strato molto compatto di materiale organico, generato dal pro=-
gressivo interramente dell'acquitrino, Anche in questo livello nu-
merosi sono i1 semi di fice, vite e i noccioli di olive mempre non
carbonizzati,.

L'interramento dell'acquitrino, e forse un abbassamento della

falda, crearone nuove condizioni di frequentazione dellfambiente e




gli streti immedistamente sopra il deposite compatte, sonc fermati
da terrene sciolto, scarsamente argillceso, che ha fornito un grande
nunere di seml carbonizzati, Le specie identificate sono state sude-
di%ise nei seguenti gruppis

Cereali Le cariessidi carbonizzate di cereali seno riferibili a

due specie di grane, il dicocco o farro (Triticum diceccum)

e 11 grano tenero da farina (Triticunm aestivum-compactum),

ead uwna di erzo, l'orze esastice (Herdeum vulgare),

Infestantl In queste gruppe sone cemprese s8ia le infestanti dei

celtivi, quaeli Lelium, Galium, Avena, Lethyrus, sia le

plante ruderali o spentanee come Rubus, Eupherbia, Pelyge-

IUMe

Leguminese Ceci, fave, lenticchie, piselli e veccia sono le legu-

minese presentl negli strati carbonizzati.
Forasggere Di fatte & questo gruppo pud essere assegnata solo la
Medicago, ma forse nella cempoesizione dei prati possiame

cemprendere anche Avena e Lolium,

Frutti La presenza di neccioli di elive, semi di ficeo e vite &
una costante di tutto il giacimente, cosl come i resti
lignei di queste tre pinate che rivestivano grande impore
tanza nell'economia lecale, Alcuni frammenti carbenizzati
di neccieli seno stati riferiti & Prunus ma la frammenta-
rietd dei reperti non consente ulteriori precisazioni,

Il confronte cen le Tavole greche di Ersclea, ci consente di
valutare come era strutturata l'agricoltura nel IV sec. &.C, &

quale importanza avevano le coltivazioni in un pianoe pluriennale

di avvicendamente (3), Dalle Tavele si rileva che l'orze doveva

essere di gran lunga il cereale pil importante perche tutti i caneni

di affitto, anche per i terreni non seminativi, erano riﬁortati a

quantitd di orze, mentre il grano non & mail citato (4). Dalle evi-

denze'dl Pizzica-Pantanelleo, anche se un raffronte numerice tra i




semi trevati ha un valere molto relative, & il Triticum ad essere
presente con un numere maggiere di semi. Inoltre le forme di grene
sono due, una vestita il farro o dicocce tipice di tutta l'ecensg-
mia romans, e una nuda il grano tenero da farins.

Nella definizione dei centratti di affitte dei terreni dei
Santuari di Atena e Dionisio soneo stabilite le medalitd di coltiva-
zione della vite, dell'olive e del fice (5), presenti anche & Pizzi-
ca insieme & un tipe di Prunus. Nessuna infermaziene forniscono le
Tavele a propesito delle leguminese, che a Pizzica sone presenti
can'cimque gpecie e non possiame quindi sapere se entravanoe a far
parte degli avvicendamenti pluriennali come colture a tutte calupo
oppure ersno limitate a semplici colture erticole.

Ltagricoltura appare quindi ben definita in tutti i suei
egpetti, con una differenziazione dei prodetti in quelle classi,
tipiche di una eceonomia altamente specializzata, che petevano sod-

disfare tutte le necessitd di una comuniti,.
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(1)

(2)

(3)
(4)
(5)

Il vagte complesse archeoleogico situatd in localitd Pizzica
Pantanello, pochi chilemetri a nord di Metaponte, & stato il
nucleo centrale, negli ultimi tre anni (1980-81-82), di un
programma bioarcheologico della Missione archeclogica dell'Uni-
versitd del Texas, diretta dal Pref. Je C. Carter,

cfe "University of Texas., Excavetions at Metaponto, 1978",

PPe 9=12, Austine 1978,

Nermalmente questi resti vengone distrutti dalla microfsuna
terrestre e dalla degradazione batterica; la presenza di acqua
di felda ha consentite la conservazione cosl come avviene nei
depositi semmersi e nelle torbiere,

Uguzzoni A,, Ghinatti Fe; Le tavole greche di Eraclea, Roma. 196

Uguzzeni ~Ghinatti, ep. cit. pes 117,
I.GG' XIV, 645’ I; VVe 171"1770
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Profs Jo Co Carter
University of Austin
Austin, Texas
Roma 28.9,.1981

Carissimo Joseph,

ti invio le diaposiyive dei resti vegetali di Incoro-
nata e Pizzica relative alle specie meglio documentate e gia identifi-
cate, Ogni diapositiva reca in alto a sinistra il nbme della specie
e la relativa traduzione in inglese mentre in basso & riportata la pro-
venienza,

Pra i resti di Incoronata sono presenti il farro (Tri-
ticum dicoccum) e l'orzo che costituivano i principali raccolti mentre
la Vicia faba e la Vieia ervilia rappresentano forse i prodotti degli
orti e cortili, E' da notare ‘1l'ottimo staté di conservazione dei due semi
di farro particolarmente grandi e slanciati. Anche la vite & documentata
ma la sua presenza & data dai due semi della diapositiva. Non sono stati
trovati semi di erbe infestanti ne di piante ruderali, ma il significato
di questa "assehza" dovra essere analizzato nel pili vasto panorama dei
resti vegetali di tutti i.siti. Questa assenza potrebbe essere stata causs
ta dalla limitata quantita di terra analizzata oppure dal sistema stesso
di campionatura, ma le variabili di conservazione potrebberc- aver avuto
un ,uolo importante. Se escludiamo questi fatti accidentali o dovuti al
meteédo, potremmo ipotizzare che le colture, sia di campo che orticole,
erano curate con particolare attenzione e le erbe infestanti erano elimi-
nate prima della produzione dei semi., Per Incoronata non & possibile
avanzare molte ipotesi perchd& i resti rinvenuti sono poche anche se ben
conservati e signifigvativi. :

Il materiale di Pizzica & di tutt'altra rilevanza e la
vagsca s8i sta rivelando una fonte di dati veramente eccezionale. Quale
prima documentazione ho selezionato quelle che sono le piante piu signi-
ficative sia della "vita" della vasca stessa, sia di quanto in essa fu
scaricato. La "vita" della vasca & documentata da due piante acquatiche t1
le pilk comuni e infestanti, il Ceratophyllum e la Zannichellia che possonc
provocare l'intasamento di canali e bacini lacustri in cui il movimento de
acque & molto lento. L'abbondanza di semi delle due spevie & caratteristic
della maggior parte dei campioni di terra ma in due livelli o aree della
vasca la loro presenza & molto limitata o occasionale : PZ-81-829, PZ-T78~-
404, Sempre legati alla "vita" della:vasca sono i semi di Rubus, Buphorbic
e Ranunculus che costituivano probabilmente le piante ruderali che cresce-
vano in prossimitd dell'edifivio e i cui semi, per motivi vari, finivano
nella vasca stessa, Il Ranunculus & presente con un numero rilevante di
semi nella zona PZ2+81+829. E' in questo "taglio" che sono presenti le mage
concentrazioni di semi di piante alimentari o foraggere come la Medicago.
Il grano & presente con semi di farro (Triticum dicoccum) come a Incoronat
ma numerosi sono anche i semi di grano tenero (Triticum aestivum). L'orzo
& presente coy un numero di semi modesto e il loro stato di conservazione



.//
_~hon 2

molto buono. Ho fatto una diapositiva dei ppchi frammenti di rachidi
disponibili, sia di grano sia di orzo, dai quali si potranno rilevare,.

in segwito, utili informazioni sul tipo di agricoltura praticata.

Galium e Avena, quest'ultima rappresentata da un singolo seme, erano
probabilmente le infestanti pil comuni dei coltivi e sono queste le erbe
infestanti che mancano a Incoronata. Occasionale & la presenza di Lathyrus
anche questa pud essere considerata una pianta infestante. Una nota particolg
re merita la Medicago, la cui presenza & documentata solo nel “taglio™
PZ+81+829 con una notevole quantita dei tipici legumi e semi., Ma allo stato
attuale dell'indagine & ancora difficile precisare quale ruolo pud aver avuto
questa pianta nell'allevamento e nella rotazione agricola, |
La vite & la pianta pil diffusa e i suoi semb sono presenti in tutti i
campioni di terra. I semi sono sempre di grandi dimensioni, ben conservati
carbonizzati e non carbonizzati, e in alcuni casi & stato rossibile recu-
perefe anche frammenti aarbenizzati degli acini, in aggiunta ai numerosi
fremmenti di legno che tu stesso avevi rinvenuto. Per la vite ho fatto due
riprese di cui una con due semi, due piceioli e due acini schiacciati e
carboniszati. Di notevole significato & la presenza dei noccioli di olivo

i quali, anche se in numero limitato e quasi sempre frammentati, testimo-
niano la presenza di questa pianta nei territori de¥ metapontino. Sari
veramente interessante "costruire" la stratigrafua della vasca per legare tra
loro tutti irresti vegetali e animali in un quadro cronologico per una
ricostruzione dell'ecosistema di Pizzica, In ultimo, ma non per importanza,
ho preparato due riprese con i resti di insetti, il eui studio sard pid

lungo e difficile, a testimonianza di un altro e piu particolare aspetto
della "vita" della vasca. Dallo studio dei resti di insetti si potranno

avere utili informazoni sul microclima e sulle catene alimentari e di
predazione instauratesi darante le varie fagi della stratigrafia,

E' questo un primo nucleo che spero possa essere utile al tuo lavoro e mi
auguro ti giunga in tempo, ti sarei grato se mi informassi dell'avvenutd
ricevimento delle diapositive e se la breve spiegazione ti & sufficiente.

Per il resto i: lavoro continua e spero di finire 1l'analidi dei campioni di
terra entro la fine dell'anno,

In attesa di tue notizie ti invio i miei pil cordiali saluti a te e famiglia

,ﬁ,u O Gdad =

Lorenzo Costantini




Sund da letaponte: repijorto preliminsre
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- Le gpecie sono elencate gsecondo l'ordine proposto da G. Tutin et alii,

Flora eurorpscea, Cambridge University Press, 1965-1¢76.

CCISIDERAZIONT
Nella tebella 1 le gpecie identificate sono state gistinte in sel-

vatiche e coltivate con i1l chiaro intento di separare due momenti della



attivitsd del bacino., Appare chiaro che i grani di orzo ed i vinaccioli
(grape seddeg) sono giunti nel bacino ettraverso 1l'attivitd umena e sono
da mettere in relazhone forse alla presernza di acqaq@i scarico convoglia-

te nel collettore, La presenza &i acheni di Ceratorhyllum demersum, 1

plca planta acquatica infestante, ¢ dovuto alla ampia dirfusione che
questa planta pud avere nelle condot?e, nel collettori e nei bacini do-
ve 1o scorrimento delle acque e lento senza perd dare luogo a fenomeni

di stegraziore. Tutte le altre specie di pikgte identificate costituisco-
no parte della tipica flora spontanea che cresce nelle aree fortemente
antropizzate ma in cul l'intervento umano & stato seguito da un lungo
periodo di ebbandono., 51 tratta quindi di un cohplesso di piante che
direttamente, orzo e vite, ed indirettmmente, tutte le altre specie,
testimonlano dell'azione umana in un territorio circostante il bacino

di reccolta delle acque dove 1 resti analizzatli sono stati raccolti.

Roma 5.8.1678 Lorenzo Costantini
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1 1057 ss
1 828 ws
1 841 ss
pZ 82 98 s
pPZ 82 582s
pzZ 82 93 s
pPzZ 82 93 s
Pz 82 586 s
PZ 82 70s
PZ 82 323 s
PZ 81 839 ws
PZ 82 583 s
pz 82 310 s
PZ 81 817 w
Pz 82 310 s
PZ 82 98s
Pz 82 310 s
PZ 82 167 s
pz 82 310 s
Pz 82 174 s
pzZ 82 310s
PZ 82 98 s
PZ 82 310 s
Pz 82 97 s
Pz 82 311s
pzZ 82 93 s
PZ 81 828 ws
PZ 78 404 ss
PZ 82 516 s
pPZ 82 516 s
Pz 82 176 s
PZ 82 95s
pzZ 82 516 s
pPZ 81 820 ss
PZ 81 840 ws
PZ 82 582s
pz 82 318 s
PZ 82 175s
pPzZ 82 98 s
Pz 81 822 ss
Pz 82 98 s
pPZ 82 98s
Pz 82
Pz 81 821 ss
pzZ 82
Pz 81 828 ws
pzZ 82
Pz 82 290S
PzZ 81 818 we

well trench, Archaic lev.

m' -5 well trench batt. 1, dk gray area

m' -6 well trench, brown organic layer beneath sterile clay
n' -6 south test 2 layer 1

m -7W SW quad. "letame" lev.

n' -6 south test 3 layer 2 west

n' -6 south test 3 layer 2 east

W channel

m' -7 east 2

n' -6 baulk "letame"

well trench, spring section 2, area N of channel at base of well
n'-50-5;n"-4,0 -4

n' -6 1I(3)

well trench batt. 3 interface between dk gray and olive clay
n1-6 baulk carbonized layer

n’ 6 south test 3 layer 1

n' -6, baulk (5) carbonized layer

-6 baulk layer 1

-6 carbonized layer

-6 baulk IT layer 1

-6 baulk (2) carbonized layer

-6 south test 2 west, layer 1

-6 baulk carbonized layer

-6 south test 2 layer 2

-6 baulk layer 3

n' -6 test 2 layer 3

n’ 6, batt dk gray

n' -7 lev. 5 batt. 1-2

m'-71/2 m. 1. 15 (8) of 12

m'-71/2r.s. 11 (11) of 12

n' -8 A

n' -6 west test 1 layer 1

m'-7 1/2 RS 12-13 (12) 0f 12

well trench sounding 1, brown organic material
well trench, batt.3, black soil

NE corner, basin layer 1

m' -7W under batt. 3 "letame"

n' -6 baulk, layer 7

n' -6 south test 2 layer 1 west

m' -6 well trench sounding 1, gray soil above brown layer
n' -6 south test 2 layer 1 west

n' -6 south test 2 layer 2 west

n’ 6, burned layer (3) (5) (6)

3 3 3 3 303 35 S

n’' 6 burned layer, II, (2)

n'-6sudtest3-tgl2w
m1 7 - below bat. 3 N.W. quad
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1057 ss
828 ws
841 ss
88 s
582 s
83 s

93 s
586 s
70 s
323 s
839 ws
583 s
310 s
817 w
310 s
S8s
310
167
310
174
310
98 s
310 s
57 s
31lis
93 s
828 ws
404 ss
516 s
516 s
176 s
95 s
516 s
320 ss
340 ws
582 s
318 s
175 s
88 s
822 ss

[ )]

0 w0

well trench, Archaic lev.

m' -5 well trench batt. 1, dk gray area

m' -6 well trench, brown organic layer beneath sterile clay
n' -6 south test 2 layer 1

m -7W SW quad. "letame" lev.

n' -6 south test 3 layer 2 west

n' -6 south test 3 layer 2 east

W channel

m' -7 east 2

n' -6 baulk "letame™

well trench, spring section 2, area N of channel at base of well
n-50-5;n-4,0 -4

n' -6 11 (3)

well trench batt. 3 interface between dk gray and olive clay
n1-6 baulk carbonized layer

n’ 6 south test 3 layer 1

n' -6, baulk (5) carbonized layer

n' -6 baulk layer 1

n' -6 carbonized layer

n' -6 baulk II jayer 1

n' -6 baulk (2) carbonized layer

n' -6 south test 2 west, layer 1

n' -6 baulk carbonized layer

n' -6 south test 2 layer 2

n' -6 baulk layer 3

n' -6 test 2 layer 3

n’ 6, batt dk gray

n' -7 lev. 5 batt. 1-2

m'-71/2m. 1 15(8) of 12

m'-7 1/2rs. 11 (11) of 12

n-8A

n' -6 west test 1 laver 1

m'-7 1/2 RS 12-13 (12) 0f 12

well trench sounding 1, brown organic material

well trench, batt.3, black soil

NE corner, basin fayer 1

m' -7W under batt. 3 "letame”

n' -6 baulk, layer 7

n' -6 south test 2 layer 1 west

m’ -6 well trench sounding 1, gray soil above brown layer

25.07.81
02.07.81
06.07.81
17.06.82
28.07.82
17.06.82
17.06.82
28.07.82
16.06.82
07.07.82
02.07.81
28.07.82
06.07.82
02.07.81

23.06.82
06.07.82
23.06.82
06.07.82
17.06.82
06.07.82
17.06.82
22.06.82
17.06.82

06.07.78

23.06.83
17.06.82
22.07.82
18.07.81
02.07.81
28.07.82
07.07.82
23.06.82
17.06.82
18.07.81

Archaic

Archaic

Early Hellenistic
Roman

Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic

Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic

Archaic

Early Hellenistic
Archaic

Early Hellenistic
Roman

Early Hellenistic 27

Roman
Early Hellenistic
Roman
Early Hellenistic
Roman
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic
mid 4th century

- Early Hellenistic

Early Hellenistic
Early Hellenistic
Roman

Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
mid 4th century
Roman

Early Hellenistic

I3
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Inventory

PZ 78 591 ss
PZ 81 837 ws
PZ 81 825 ss
pPZ 82 581 s
pPZ 82 63w
PZ 81 831 ws
PZ 82 516 s
PZ 82 516 ss
PZ 8293 s

PZ 81 830 ws
Pz 82 565
pPZ 82 94 s

Pz 82 255 w
pzZ 81 1058
Pz 82 '96s
Pz 81 P281.175 ws
PZ 81 1059 ss
pPZ 82 310s
pz82 71s

pz 82

pPZ 82 68s

PZ 82 263 s
PZ 82 98 s

pPzZ 81 825 ws
pPZ 82 95s

PZ 81 827 a ss
Pz 81 827b ss
PZ 82 174 s
pPZ 82 581 s
PZ 82 584 s
pPZ 82 587 s
PZ 82 588 s
Pz 81 833 ws
PZ 82 582 s
Pz 81 829 ws
pz 81 1062 ss
pPzZ 82 323 s
Pz 78 711 ss
Pz 82 69 s

pzZ 82 585s
Pz 82 588 s
pPZ 81 836 ws
Pz 81 1061 ss
pzZ 82 317w
PzZ 82 288 s
pPZ 81 818 wh
pzZ 82 516 s
PzZ 78 354 ss

Provenience

well trench brown organic unit beneath sterile clay

well trench, sounding II lev. of brown organic material

n' -7 W, SW guadrant organic matter

m' -6 east-A

well trench, m' -6/m' -7 brown organic beneath sterile clay

m' -7-1/2 between "letame" and pavement basin

m'-7-1/2 12.13 (3) of 12

n' -6 test 2 south layer 3

well trench batt. 3 m' -6 north dk gray above sterile clay over stones
m' -6 east B

n' -6 west test I layer 2

n' -6 baulk north of "letame"

well trench, lev. I

m' -6 south test 2 layer 2

k' -1 NW trench batt. 1A

well trench, lev. 2

n' -6 baulk (3) carbonized layer

n' -8 west 1

n' -6 baulk layer 5 burned

m' -6 east B

m' -7 east "letame" batt. 3

m' -6 south test 2 west, layer 1

well trench sounding 2, upper layer of brown organic material
n'-6estitestl

well trench sounding 2, lower lev. of gray-brown soil over gravel
well french sounding 2, lower lev. of gray-brown soil over gravel
n' -6 baulk, burned area, layer 4

m' -7w SW quadrant organic material under letame and blue clay
m' -5 from west channel
m' -5 east channel

NE corner collecting basin layer 1 (upper)

m' -6 well trench brown organic unit beneath sterile clay
m' -7 west SW quadrant
m' -6 SE corner, well trench batt. 3 ceramic deposit

collecting basin

n' -6 baulk north of "letame"

n' -8, lev. 6 batt. 1

m' -6 east D

NE corner collecting basin, layer 2

NE corner basin layer 1 (upper)

m' -6 well trench brown organic unit beneath sterile clay
collecting basin

m' -7 1/2 between letame and pavement basin
m' -7 west quadrant below batt. 3 "letame”

m' -6 brown lev. under blue-gray among stones
m' -7 1/2 "letame" baulk

n' -7 lev. 5 batt. 1
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Inventory

PZ 78 591 ss
PZ 81 837 ws
pPZ 81 825 ss
PZ 82 581s
PZ 82 63w
PZ 81 831 ws
Pz 82 516s
pz 82 516 ss
PZ 8293 s

PZ 81 830 ws
Pz 82 56s
PZ 82 94 s

PZ 82 255 w
Pz 81 1058
PZ 82 96 s
Pz 81 P281.175 ws
PZ 81 1059 ss
Pz 82 310 s
PZ 82 71is

Pz 82

PZ 82 68s

PZ 82 263s
PZ 82 98 s
PZ 81 825 ws
Pz 82 95s

pzZ 81 827 ass
pzZ 81 827b ss
Pz 82 174 s
Pz 82 581is
pPZ 82 584 s
PZ 82 587 s
PZ 82 588 s
Pz 81 833 ws
pPZ 82 582s
PZ 81 829 ws
PZ 81 1062 ss
PZ 82 323 s
pz 78 711 ss
PZ 82 69s

P7Z 82 585s

Provenience

well trench brown organic unit beneath sterile clay

well trench, sounding II lev. of brown organic material

n' -7 W, SW quadrant organic matter

m' -6 east-A

well trench, m' -6/m’ -7 brown organic beneath sterile ciay
m' -7-1/2 between "letame"” and pavement basin
m'-7-1/2 12.13 (3) of 12

n' -6 test 2 south layer 3

well trench batt. 3 m' -6 north dk gray above sterile clay over stones

m' -6 east B

n' -6 west test I layer 2

n' -6 baulk north of "letame"

well trench, lev. I

m' -6 south test 2 layer 2

k' -1 NW trench batt. 1A

well trench, lev. 2

n' -6 baulk (3) carbonized layer

n' -8 west 1

n' -6 baulk layer 5 burned

m' -6 east B

m' -7 east "letame” batt. 3

m' -6 south test 2 west, layer 1

well trench sounding 2, upper layer of brown organic material
n'-6estltestl

well trench sounding 2, lower lev. of gray-brown soil over gravel
well trench sounding 2, lower lev. of gray-brown soil over gravel
n' -6 baulk, burned area, layer 4

' -7w SW guadrant organic material under letame and blue clay
-5 from west channel

-5 east channel

corner collecting basin layer 1 (upper)

-6 well trench brown organic unit beneath sterile clay

-7 west SW quadrant

-6 SE corner, well trench batt. 3 ceramic deposit

collecting basin

n' -6 baulk north of "letame”

n' -8, lev. 6 batt. 1

m' -6 east D

NE corner collecting basin, layer 2

3332333

Date of exc.

06.07.81
18.07.81
28.07.82
15.06.82
06.07.81
22.07.82

17.06.82
02.07.81
15.06.82
17.06.82
01.07.82
25.07.81
17.06.82
05.06.81
25.07.81
06.07.82
16.06.82
02.07.82
16.06.82
02.07.82
17.06.82
18.07.81

18.07.81
18.07.81
23.06.82
28.07.82
28.07.82

128.07.82

28.07.82
06.07.81
28.07.82
02.07.81
28.07.81
07.07.82
27.07.78
16.06.82
28.07.82

Early b
mid 4th ry
mid 4th ity
Early Hellenistic
Archaic

Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic

Early Hellenistic
Roman

Archaic or Early Hel

Early Hellenistic
Early Hellenistic
mid 4th century

mid 4th century
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic

Archaic

Roman

Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic

mid 4th century
Early Hellenistic
mid 4th century
Early Hellenistic
Early Hellenistic




Y

R
NNN I N

82
82
81
82

1
i

“

P
PZ 81
PZ 82
Pz 82
PZ 82
PZ 82
Pz 82
PZ 81
PZ 82
PZ 81
PZ 81
PZ 82
PZ 78
PZ 82
PZ 82
PZ 82
PZ 81
PZ 81
PZ 82
PZ 82
PZ 81
PZ 82
PZ 78

263 s
98 s
825 ws
955
827 a ss
827b ss
i74 s
581 s
584 s
587 s
588 s
833 ws
582 s
829 ws
1062 ss
323 s
711 ss
69 s
585 s
588 s
836 ws
1061 ss
317 w
288 s
818 wb
516 s
354 ss

P AR LY TG Lo W)

m’ -7 east "letame” batt, 3

m' -6 south test 2 west, layer 1

well trench sounding 2, upper layer of brown organic material

n' -6 est1testl

well trench sounding 2, lower lev. of gray-brown soil over gravel
well trench sounding 2, fower lev. of gray-brown soil over gravel
n' -6 baulk, burned area, layer 4

m' -7w SW quadrant organic material under letame and blue clay
m' -5 from west channel

m' -5 east channel

NE corner collecting basin layer 1 (upper)

m' -6 well trench brown organic unit beneath sterile clay

m' -7 west SW quadrant

m' -6 SE corner, well trench batt. 3 ceramic deposit

collecting basin

n' -6 baulk north of "letame”

n' -8, lev. 6 batt. 1

m' -6 east D

NE corner collecting basin, layer 2

NE corner basin layer 1 (upper)

m' -6 well trench brown organic unit beneath sterile clay
coflecting basin

m' -7 1/2 between letame and pavement basin

m' -7 west quadrant below batt. 3 "letame”

m' -6 brown lev. under blue-gray among stones

m' -7 1/2 "letame" baulk

n' -7lev. 5 batt. 1

Y

16.06.82
02.07.82
17.06.82
18.07.81

18.07.81
18.07.81
23.06.82
28.07.82
28.07.82
28.07.82
28.07.82
06.07.81
28.07.82
02.07.81
28.07.81
07.07.82
27.07.78
16.06.82
28.07.82
28.07.82
06.07.81
28.07.81
07.07.81
05.07.82
06.07.81
22.07.82
05.07.78

e

rmid 4th
mid 4th century
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic

Archaic

Roman

Early Hellenistic
Early Hellenistic
Archaic

mid 4th century
Early Hellenistic
mid 4th century
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
Early Hellenistic
mid 4th century




PZ 81 818 wj

‘ Early Hellenistic
b7 82 n'-6sudtest3-tgl2e Early Hellenistic
p7 81 k' 1 batt. 19 A

Pz 82 310s n'-6 (4)

Early Hellenistic
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I TETIOR APINI IN TR S I S P ERPINEE S

Laboratory Mathods

The proceduare need to extract pallen from the sediments is
presented in QppEﬂdix A, Ore tablet cemtaining 11, 300 + 300
Lycopodium spores was added to each sample at the beginning of
the preparabidi. These sSpoyes are comrted separately from the
pollen in pach sample and permit caleulation of pollen
concentrat ion.

Counts were made wsing a Leitz Dialux micyoscope with 19@x
caoultars and a 4y obhjective. Oy average Qver 402 identified
paller praing were connted foe each %ample, with actual totals
raﬂgiﬁg From S48 to 6B6E.

Although thif%y—fuuw ganples were collected at the site,
snly eighteen were actually anialyzed. The renaining sixteen S
were elimivated foor smveral reasons. Flve were gliminated
becausé of potential comtamivation with madern pollien (these

were taken Tram "eaxposed aurfaces'). Others were gliminated
because they comtained pollen in low coneentrations (less than
15, 000 pollen grains/ee), o because pollen preservation was oo
pooyt as to render a high proport Lo of the gralns
unrecognizable, or hecause they duplicated other samples.
gtratigraphy of the Sectionm

The sediment samples were takern from several locations in
the reservoir collecting basin. The chronolopgical afwaﬂgement
of the saﬁpleg was detevrmined from geologio cross-aect ions of
the depusits.

Eighteen zamples, dating fyeom the 7th through the lsat




certury B.C, were used in the arnalysis. Sediments From the

mid=4th through early drd/late 4th cevbury were the most

heavily sampled, and make up abwout & of the samples wsed in
the pollen analysis. Sedimevts deposited ivn the early drd
through mid-4th century were laid down irn the reservoir, and
are essentially lacustrine sedimentes.

The uppermost and lowermost sediments were proabably »otb

laid down in a lacustrive envivorment, and contain pamental ly

R

lower pollen corwentrations than the reservolr deposits (tabl
1. The pollen evideﬁce suggests that these sediments are
epring or bog deposits, and the sediment matrix is pgernerally
coarser than those of the reservoir deposibs. There 1S Some
evidernce to sugpest that the lowsr concentration of pollan in
the upper arnd lower zoves is a Functioon of increased

cedimerntaticn rates, and not the result of coddat Lo oof Lhe

pol e, First, there is no inceease in the peroant age
" ivdeterminant? pollern in the uapper and lower strata. If the
pollen in these ones had hoeyr oxidized ovne would oxp@zot that
Phese sones would inclade a large vty of pradne i ppoaor
condition. Gecond, the percevtane of thin-walled pol e
praing, such as Qrasses and Cyperaceae, was not substantial 1y
lower ivn these zones. 1 destruction of the pollew had
cecwrred inm these rones, such grains would presumably b amowvg

the first to be destroyed.

Follen Types Encounterend

Before discussing the vardabior in pollen Hreguerncies




through the section 1t seems wseful Lo outlive the likely
sigrnificance of several af the pollen types encounbered.
The only uplarnd or forest taxa which oeeuwr iy osigniflcoant

(mak) and Findg (pined, Oales

Guiense

groport ion sarples are

and pines are generally mverrepresented dn o pollen Gl sy ams,
because pines and most oaks progduce proport ional ly greater
amourts of pallen than do most othew plants.  The Lo

percentages «f oak and pive strongly sugpest that there was nd

substartial area of forested land near the Mizzxica wsite duwring
the pericd represented by the samples. Acerr (maple) pollen
also appearse in low concentrat 1ons.

While the low and Quercus pevreentages argue

against a widespread womdland, it is possible thal maguis waz
locally present. Hottema (1974) found that the prasewncg o0
absence of maguis amd pseudomaguis i@ cifficult to establizsh
palyrnalogically beoause thm domiviant maguies species are Insect

pollirated and therafore paraely encountered in the fossil

record. Indicators of maguis, sorub oak, i

are Labiatae (mint Family) for example, are praestert v most of

the Mizzica canples. This suggests that maguisg-types vege

geratterat! ivoa

was locally commor, possibly thab MECh B W
mosaie distribution, as it is taday in much af the
Mediterranearn yepion.

Gramivae pollen representing both cultivated and wild

mraseEs was encountered. 1% 16 possible to distinguish betwsern

i

P

wild amd domesticated grasses by size. Falyrologists freguernt-

1y catepgorize prass pollen greater than A4 i evornms diameter o




cereal poller. This probably produces a gomawhat conservative
ectimate as some pollen less thay 49 microns diameter is
produced by coraals. Iv additicn, cereals are not Wit

pmlliﬂatedg s are wnderrepresented in foseil pollen
assemblages. Tt e assumed here that at leazt some o thae
prase pollen less than 40 microns in diameter represents csreal
pollern o weedy Qrasses acoociated with agriculture, and that
sncle to changes in the

the Gramimas cuerve roughly corresp

relative importance of cereal s, It has been noted in earlier
reports (Carter, 19683, 19813 Costantini, 196Fa, 1908&8h, 12835

that cereals, particularly Hordeun and Trid were impoortant

iv the Metaponto regionrn.

artags spp. are weedy plarts that are

Centaurga spp. and B

associated with grazing of domesticated animals. For the

purposes of this report I have used the abundance of those

pollen types as an indication of the relative importance of
prazivg.

The pollen of the Chevopodiaceas and Anavanthaceas 1 &

oereral ly indistinguishible ard is here comhired Lo one curva

as the Chevo/Am by pe. Treveases in the Cheno/An fregquencies

-t

are ivterpreted as reflecting colomization by weedy specles.
This may indicate invasion of Former agricultuwral fields by

may also indicete

wEers. Changes i the Cheno/Bm Freguercies

Fluctuatuions in the water level in the resc asn weaady

menbers of these families colomize Tand xR as the water

rocedes.
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agittaria spp., QAlispa spp., and probably Lybhrum spp., are

3

aguatics that imhabit ponds or charmels. (Typha monads and

Sparganium pollen are counted together). The presence of fthese

pollern types sugpests that the reservoir conmtained standing

water with aguatics roaoted along the margins o in the botton

Lythrum anc

Sedimaﬂtﬁ. Where FPolyogonun
Aligma are absewt, o present in very low amounts, I assume
that the reservoir was dry o nearly o,

Cyperaceas-type pollien represents the sedoge and rush

families. Typically members of this . group orow in MAFSIY o

Dogoy enviroment s, They are frequerntly erncourtered in large

riumbers where speeings keep the coll modist. Higher percentarg
of Cyperaceas, in congunehiorn with lowsr Typha/Bparpanium and
Alisma cournts, are intermroeted as pericds whew the receryvoir
was dry o at very low levels,

Fallen of the ngumimoﬁam i usually rnot an important
coampoment 1w most pollen diagrams. The consistent presence of
such pollen iv the FPizzica samples probably rveflects the local
cultivation of legumirnous orops and/or Forage GEHRCLEGE.
Macrofossi]l evidence from the irrica site has previous Ly sRnun
that legumes were prown For Forage and human Comsumpt i or.

The Liguliflorae category reapresernts a suUbfamily of the

Compositae. Costartini (1982a) Tound abundart seeds of
Spp. in the Pizzica deposits, and it seens Likely that at least
some of the high Ligulifloras pollev couwnts refleck the

Presence of Sonchus in waste agricultural Fisldes,




Reaulﬁs and Discugsion

The Pizzmica pollen vacord indicates several interssting
charnpes 1n local vmgetétiwﬁ and land uwse during the SEN yeRars
represented in the samples. The resulits are shown grapiicaily
iy fipures 1, and 3. A1l percentapes are mased or o oa pollen
eum that excludes the aguat ic Types. Frege tirie purposes af
discuesion Fours pollen e, arae identilfied i the pollan
diagram based o changes in critical taxas Terrasteial and
aguatic {(or reservoir-related) taxa will bhe dealt with
separately.

sauaples v Eone TV are From below the

reservoir pavament and date to the late 7th-Guth centuyy G
fellen comcentrations For the three samples Tange Frrom LGy BEE

me i characterized by hi i

Lo B8, 000 graivns/co. Thiw ¥

percentages e Gramivas (grass) and Lipulifloras poller. I

pbauresa spr. (%

addition, the Fwequeﬁciup of pollen from G
thietle) and Blantags SRR (plantain) are Figher irn this gove
thar in any other.

Frine, cak and maple pollen percentages are paaetal by 3o
theooigh oo iVy thqugh rhere s a small perak A pire dv Yhies

wpper part oof the omne.

Diive pollien ig relatively rare in lower zon@ IY,  huab

imereases i abundance in bhe upper sample. LEenami rs am

makes up three to five percent of the poxl ler su.

(grape) pollen is present, but iv low percentafes, ive 1ower

rovne IV,

Cyperaceas iz the domivant aguat ic pollen type, inmddcating




that sedges and rus sheg Drew o pet prowsd near the spring.
_yghg/SpmxdggLum parcentages are low, while the pollays of
Aligma ard obher aguatics are virtually absent, indicating tnal
thewé was little standing water.

1t appears From the pollen pvidence that wild and/oe
cultivated pracsas made up an impoostant nart of the lacal
vegetat 1o, Carter (13288 reted that leguminous nlants may
nave been alternated oo Lk ermi ke with grasses Loy lmpranve
Fovage avd gl Fertility. Oiive, on the s her lang, appearad
i overy low numbers ivi the oldesnt aediment s, and doms ik
appear bo have Fmen an  inportant iv bthe late Thh-mar Ly Gt
cerntury as it pecane iy ozoves DD and ir.

The relatively high Centauniea and Plantane ot s 1w Zone

IV probalbly reflect the importance o gramivg in Lhe local

AT Taurnal evidence From [rnoorornata irdicates thatb
anc /oy Roats wevra impow“;mt ir the Bth-Gth cevtury. High
Liguliflorae coumb s sunpest that fallow o weste fFields ware
VLR S U S .

Trod s Sy covrespords b the lowey paet

Follen

ot the e cepmsits and rapresents the gaeond el foof the

4tk century B, C. Pellen concentrations are higher tharn 1 Fone
1V, and range Fron 41 Q@@ b 144 A grains/oo. ThHio Zome §%

characterived by gereral ly high percentages cof @live (0L

SAYY . grass pollen (FE--34%)  and LeRguminsas

eurcpaga) (

pel lev (4—5 1% . Mitis Freguencles ahow an Lreveasn over the

o} sy

avbann and Lodpgd 1 i F boeras

o TV v

e less impomctant fere Llam in pone TV.




Five and maple pel lern Freguencles are guite low Lhrough
zome 11D, but oak pollen shows an inerease over zone IV levels.
Ttha/\L\Puan ium has peverally high Freouenoles while

Cyperaceas ia rare. e present 1N gigalficant amounh ey

alaong with other aguatics, in lower DO 111 and reached a pEak

iy upper 2one 117,  This suypests that the reservoly MY 3
provided habitat for these SRl EG.

The pollern recoed suppnests that during the geeoyicd half o of

rhe 4th certury HC. a chamatic eharge ook place in the Tesmal

eranamny &6 alive NN lwd ati-X: iv Amport arice. (Grasaee, LEuumes aricl

prape also anpeared o iperease Ln dmportance /e T N
THere was a marked deereass v grasing ivddeatoors sueh Qs
Plartans and Centanresd.

Follen Long L0 Thilgs o ropresante Lhe up pan ooaf the

resesrvoir deposits ang datas b Lhe Tate 4ath-early 5red cerh ary

. G Pol len concentrat bons vanged Fron 26, QI b 115, S0
gralns/o. Heve, olive is Leas imporbant (B 1 3%y while

Craminae increases (o SG~44%) . L@ LD ahiows a

lower zone 1i, Lhew decreanas in imponrhance Fear bR remalveles
wf the zowne; Yitis pollen 1o less important i mest ofF the song

11 samples.

fime and maple pal len remain at low peroentagas.
percentages diminieh slightly in upper worne Tl

ive meome 11, There

Cyneyacaan ar Cheno/fm pollaen ey

i a peak in Cypesraceas pood lew de lower 2one 11, followed by a
peak in Cheno/An pollev in the middle of zone 1. Thie g ld

1

allawer,

sugpest that the reservolr wag at the ©ime [RRRLS BRI




probably due to siltation. The Cyperaceae may have colonized
the newly emerped shoreling,

ant Sagittaria contivie to be

Typha/Spargani i,
impoﬁtaﬁt tIhecargh zﬁnm 11, o, while the reservoir may have
beer siltimg iv, there apparently was gbill some standing o
slowly moving water in the Brae iy, Tvi upper part of zoowe 111

n and Bamittaria.

fhere is a brief rise in Typha/Sparpaniun

At the base of zone I olive declined in importance, whi le
Gramimas pollen lnoreasod. Thers was algo a slight deorease im.
legume arnd grape pollen. These changes suppest a shift in
emphasis tawayd grain-growing, possibly at Lthe expence of olivsa
and pgrape cultivation and pasture.

wliments were deposited above the

llen Zone [ Zome 1

]

layer of roof tilaes, arnd date frowm the esrly drd to izt century
| Fallern conmcentrations decreassa o 19, QRd-36, G9s nrains/ -
O Leguminosar and nyl" pollen percerntages drop sharply aﬂd
Gramivnae pollen declines steadily here. Compositas, Cheno/RAm
and Liguliflorae pollen a&ll increase in dimportanca.

Oak and maple remairn substantially unchanged firom zorne 11,
but pirne percentages inmrease slightly.

Ivi zomne I Cyperaceae shows high values and Chena/Am is
again important. Typha/Sparganium decrease vearly to the zong

IV levels, and Aligma, Folygonum and Sapittaria were not
evicountersd. Based on the above, it appears that by this tine
the basin had completely filled iv, although the ground was

kept moist by the spring, and supparted populations of sedge

ard rush.




The pollen gpectra indicate a steady decreasa in the a8
under cultivaticon as Graminas, olive, grape and legume pollen
percentages all diminish. There 18 a corresponding increase i
Cheric/ Am, Liguliflorae and other Compositae pel ler signifying

that abandoned anricultural land was overrun by wesd 1 ants.
p

Corclusion

While the time span represented by the pizzica sediments
ig short, the palyﬂmlogical w1 ﬁignificamt viot ovily
because 1T mrovides a vecord of vegetat oy change, but &lso
pecause 1t represents a mart, cuccrssful use of ancient
reservoin sedimants to recomstruct local venetal iov.

The Fizzica pollen samples pravide a record of vepetation
charnge ‘iv the reglion over a B2 y@ay ner iod. The ag-icultural
record sugpests a iearly constant reliance oo prasses and
legumes From the 7th to lst centuriss B G Mlive cultivation
appears to have grown i Lot arnee U fe bhe labe dth cenbury,
then declined.

The aguatic racord sugpests marahy, wat greodrd at the it
pefore and after the existence of fthe roesereoir.

The recovd of Foreest pollen types ivdicates that Tittle

forest was to be Fournd near the site, except Foy & [noes

maguls.
The pollen record can be comabived with the igtbaorioaly
macrafossil and Faural evidernce to provide a coherent plotures

of econmmic and ey i e ornment al charge at the Dy reioa st The

z
§
2




illustrate

combined data
place in the el pwmduued

character

Lthe eeovomio

lavlscapes

From o period o e mext.

Wil

changes that Lot

markecdly diffarent
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Appendix A

1. 1.8 co of cediment placed ivn test Tulie s

o]

S.oolwA HEL,  too vemove carbormates (up ta 24 hours)
and decant (this step was seaet imes preceded Dy a
deterpent /dispersant wash to bhreak up the samplej
5. wash with distilled M) CedHz@n aieve thirough

SOVEEYy céﬁtvifuge and decanty

b

and decant

5. wash with dHzd, centrifuge and decants

6. 1@ HNOZ (4 minutes), to renove sl fabes and sulfide

centrifuge and decanty

7. wash with dhgl, certrifune and decants

¥

13

comcerntrated HE, to remove silicates (24 howrsd,

centrifuge

IR el b it

centriTuge

i~
i
=

a., wash with Glacial Aeetic aciad, to gehydrate, cantyd Fage and

decanrty

3, Acetolysis (9 parts Aestic Anhydride @01 part

i hot water bath (5 minwtes) Lo yemove celluloses,
4

arnd decantj

1. rinse with Blacial Aoeptic acid, centeifuge and

11. 1@% HOH iv hob Watér bath; e deflocculate (3

centrifuge and decantsy

12, wash with dizQ S9-6 times, centrifuage ancl decarnt

wWashy

fow ]

13, staivn with 1% Safranin 0, centyrifupe and (e an

14

ey L o d o Aodc)

et i Tug s

gecsrnt y

riviatesd

t

9

L Tertiary Rutly alcahol, oo dehydrate, transfer wxtract to




stovage, centrifunge ant decant;

vials for

coe@s) y as mount i

TR centls

15, Gilicone 011

made up as needed.
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June 1, 1982

Professor Joseph Carter

Hotel OASI !
viale Olympia

Metaponto Lido, Italy

Dear Professor Carter,

Enclosedare the USDA Soil Importation Permits. One should be af-
fixed to the outside of any packages of samples sent to the U.S. '

As T explained in our phone conversation, the most important concern
in taking samples for pollen analysis is the avoidance of contamination
by modern pollen. Care should be taken to scrape away the exposed sur-
face of the deposit before samoling, and the tool used for taking the
sample should be cleaned after each sample is taken.

The sambles should be immediately put in plastic bags, sealed and
labelled. Two to five c.c. samples are usually adequate.

Information about, or photographs of, the modern vegetation and
landscape would be useful. In addition, a couple of surface samples
would be helpful in interpreting the pollen data. These can be gotten
by taking a few pinches of soil from the surface ahd putting them in
plastic bags. Note the kind of vegetation in the immediate area of the
sample.

I will be returning from Turkey in September and will contact you
then. I hope your field season is productive. I'm sorfy I was unable to

get to the site this season, but I hope I can join you there next summer.

urs sincerel ‘
XZinam(,ii;&zzbvv»——*
D 1d Sullivan

Geography Department

501 Earth Sciences
University of California
Berkeley, California 94,720
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Preliminary Report on the Pizzlca Pollen Samples

Follen analysis has been carried out on a number of sediment
samples from the Pizzica site of the Metaponto excavations. Initial
pollen vxtractions produced mixed results; some samples yielded abun-
dant, well-preserved pollen, while others contained little or no pollen,
or pollen in poor condition.

This report contains information on the nature of the evidence de-
rived from pollen analysis, extraction procedures used, and the data
collected from several of the Metaponto samples. Additional data
will be forthcoming as modified extraction procedures produce more

samples suitable for analysis.

Pollen Analysis

Pollen analysis is a technique which is used to help reconstruct
¢ . undition of the vegetation in an area over time. The analysis
involves extraction of preserved pollen and spores from sediments,

identification and counting of pollen and spores in the extraction,

quany - “ication of the data, and interpretation.
~.. crcssful application of the technique includes a number of
variables. Two of the more important variables are the condition

and concentration of the pollen. RullienEgrainsEpreserve best in
fine-grained sediments which are constantly wet (lake, marine and

bog scdirents have the best potential for preserving pollen). Pollen
may also be preserved in arid environments (cave deposits in desert
regions, for example). Where pollen is incorpofated in deposits
subject to alternating wet and dry conditions, it generally does not
preserve well. In such an environment pollen will be oxydized, and
more resistant pollen types may be selectively preserved. Pollen may
also be adversely affected by the chemical make-up of the deposit.

The concentration of the pollen in sediments has a bearing on the
success of the pollen analysis. Where sedimentation rates are Very
high. and/or the sediments are coarse-grained, the absolute number of
pollen grains in a sample may be lower.

The preserved pollen 1is extracted from a sediment sample by a
series of chemical reactions which effectively dissolve, or otherwise
©li inate, the mineral matrix and most of the extraneous organic
fro-tvion. The extraction procedure used may vary according to the
nature of the scdiments in which the pollen is contained.

Gnce the pollen nas been ertracted, a s:mple is mounted on a



microscope slide. The pollen is identified and counted using a
L eN

magnification of about 400X. The number of pollen grains counted f

L
to produce a reliable analysis varies. In some cases 200 grain$/$ample
is sufficient. Counts as high as 1000 grainsZsample may be neces-

sary.
Interpretation of the pollen data is based on a comparison of the
relative abundance of different pollen types. Again, a number of
factors contribute to the abundance of any particular pollen type.
Plants do not produce equal quantities of pollen. /Some taxa tend to

be over-represented in a pollen sum because they produce great quan-

tities of pollen. Pine (Pinus spp.) and olive (Olea cliropa)sfefiormex -
ample, produce more pollen than vine (Vitis SpPpP.) - Insect pollinated
plants tend to be under-represented or absent from the pollen sum. A
region dominated by insect-pollinated plants may yield a very mis-
representative pollen diagram.

Interpretation of the results of a pollen analysis must take
these and other variables into account. As a result, several alter-
native interpretations for changes in the vegetation may need to be
considered.

Extraction Procedures ‘and Counting for the Pizzica Samples

- The nature of the Pizzica sediment samples differed considerably
in organic content, carbonate content, texture and consistency.
These differences dictated modifications in the sample preparation,
but the basic procedure is given below (after Gray, 1965).

Samples of 1.2 or 2.4 cc were placed in test tubes. A tablet

containing a known quantity of Lycopodium spores (11,850+200) was

added to each sample. These spores are counted along with the pollen
and are used to determine absolute pollen concentrations (Stockmarr,
1971), and to monitor the condition of the pollen at the end of the
extraction process.

The samples were then subjected to a sequence of chemical treat-
ments. Hydrochloric acid was used to remove carbonates, hydrofluoric
acid to remove silicates, nitric acid to remove humic compounds,
potassium hydroxide to deflocculate clays and eliminate some organic
material, and an acetolysis mixture to remove cellulose. All samples
were sieved through a 125 micron screen in the early stages of the

preparation to remove coarse material. The pollen was stained with



19 Safranin and stored in silicone oil (2000 centistokes). The sili-

cone oll served as a mounting- medium. The extraction procedure, usu-
ally done on six samples at a time, required two or three days to
complete.

Many of the Pizzica sediments contained excessive amounts of
resistant organic material, carbonate or charcoal. This resulted in
extractions which were of poor quality. These samples required second,
or even third, attempts at preparation using modifications of the
basic procedure.

Several of the Pizzica samples contained adequate concentrations
of well-preserved pollen. Others, however, have yielded poorly pre-
served pollen or pollen in low concentrations. For these samples,
additional attempts will be made to secure good pollen extracts, how-
ever, I suspect that in at least some of these cases, the sediments
involved were subject to wetting and drying over long periods of time
and do not contain pollen in a good state of preservation. Evidence
that these samples were subject to a fluctuating water table (several
explanations could be suggested for this) include the formation of
calcium carbonate nodules, blocky structure, and some CaCO3 cementing.
These samples were sandy and very dry when they arrived at the labor-
atory. These dry samples sometimes contained small burrows, and
yielded high percentages of Liguliflorae-type pollen, suggesting that

they were above the water table and were subject to tunnelling by

burrowing bees. These bees deposit large amounts of pecllen, particularl;

Liguliflorae-type pollen, in dry sediments (Bottema,1975). This de-
position of pollen, which postdates the original deposition, renders
these samples highly suspect.

An additional difficulty in interpreting the Pizzica samples is
the lack of information on the modern pollen rain. In order to fully
interpret the results of the analysis it is necessary to know the
relative percentages of pollen types being deposited at the site
today. Surface samples from the surrounding area are needed to fill
this gap in the data. As a result, it is not possible to compare the
pollen record from ancient sediments to the present state of the
vegetation.

Results of Preliminary Counts

—~——— e e e

The results reported here are incomplete. Further results will be



reported as more samples are counted. These additional counts may alter somewhat

the interpretations given here.

The best evidence of the nature of the vegetation at the Pizzica site comes
from pollen Samples spanning the period from the middle 4th to the early»Brd
centuries (about 2/3 of the samples are represented in this time span)./ The best
preservation was found in samples 185s-193s, and 199s. Samples 51%a,b and c produced

low pollen concentrations.—)

There was considerablé variation in the abundance of several important pollen
types during this period of time. The most abundant pollen types were Olea europa
(olive), Graminae (grasses), Chenopodiaceae-~Amaranthaceae (goosefoot-amaranth),
Typha spp.(cattail), Cyperaceae (sedge) and two as yet unknown pollen types. (I
am preparing additional reference material from specimens E;?tggiﬁlé.?herbéfi;m.
collections in an effort to.identify the unknown pollen typeé(and I hope to have
these identified soon) One of the unknown types probably rep;ésents a member of
the rose family.)

Of lesser importance were Quercus spp. (oak), Castanea sp. (chestnut), Com-
positae (sunflower family) and Alisma-type (arrowleaf) pollen.

The preliminary pollen counts suggest several changes during the middle 4th to
early 3rd centurieg. Agriculture, including olive and grain production, appears
to have been very important locally. The combined olive and grass pollen accounts
for about 30-40% of all the pollen encountered. There is a temporary drop in
olive in the late 4th century and a decrease in grass pollen in the early third
century. Vitis (grape) pollen was only rarely encountered in the samples from
this period. Vitis is not a.prodggous producéé‘of pollen, but the very low
counts of this pollen (less than 1%) suggest that it was not an important local
crop.

The aquatic pollen types, Cyperaceae, Typha and Alisma-type, show increases

from the mid-4th to late 4th century. This implies that a marsh surrounded the




yesvrvolr, and that this marsh increased in extent during this period. There is at
Jeast a suggestion here that the reservoir was getting shallower, either by fil-

ling in or by a lowering of the water level. There is also a substéntial increase

in Chenopodiaéeae—Amaranthaceae pollen in the late 4th and early 3rd centuries. This
also suggests that the reservoir was getting shallower, with plants from these
families colonizing the upper shoreline.

The lack of certain pollen types is also suggestive. Vegetation maps in-
~dicate that maquis and mixed coniferous forest should be located near Metaponto.
However, pine/fir percentages are very low (less than 1%) and oak is relatively
low (less than 5%). These trees generally produce larges amounts of pollen.

Their relatively low pollen percentages may indicate that maquis and coniferous
forests were not very widespread near the site. This assertion must be considered
cautiously, however. It is possible that the vegetation immediately surrounding
the reservoir was contributing enough pollen to mask the contribution from out-
lying areas. Surface samples of the modern pollen rain would shed more light on
the interpretation of these percentages;

Samples from the lst-3rd centuries and the 6th century had not been very
productive. But recently I was able to get good pollen samples from a few of
them and should have data from these samples soon. A cursory look at 6th century
samples showed high numbers of Plantago spp. pollen. High proportions of this
pollen type are generally thought to suggest fairly intensive grazing.

I am continuing to prepare other samples which had not earlier yielded pollen
in sufficient quantity. I am also increasing the pollen counts for most samples,
am am preparing additional material to clarify the unknown pollen types. As new

data become available I will forward additional reports.
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POLLEN SAMPLES

ABSOLUTE REVISED
SAMPLE VERTICAL LEVEL DATE TO SULLIVAN DATE TO LORENZO CORRECTED DATE, 1984 REVISED
INY # ¥ LEVEL (1984) TO LORENZO DATES*
A
82, 195 18 - 9,28 2/5A 3rd/1st B.C.
82, 196 19 - 9.48 3/6A I Early 3rd B.C. 4th/R 320-310 B.C.
82, 197 20 - 9.68 3/6A Early 3rd B.C.
—— v
82, 198 21 - 9.88 4/7A End of 4th/Early 3rd B.C. 4th-I1V above carbonized material 4th/3rd A
82, 185 8 - 9.77 477A Late 4th/Early 3rd B.C. 4th-111 Jevel of carbonized material 4th/3rd
82, 394 A - 9,77 4/7hA 11 End o f 4th/Early 3rd B.C.
matted organic material
82, 186 9 - 9.85 5/8A Late 4th/Early 3rd B.C. 4th-11 north end of basin 350-320 B.C.
82, 393 B E-Wes - 9.94 '5/8A 2nd half 4th Cent. B.C.
Baulk e
82, 187 10 M'-7 9.95 5/8A 2nd half 4th Cent. B.C.
M'-8 between pavement and Tevel
82, 192 15 - 9.90 5/8A 2nd half 4th Cent. B.C. 4th-1 of letame, a carbonized v
material 350-300 B.C. N
82, 199 22 ~10.18 6/9A 2nd half 4th Cent. B.C.
82, 193 16 -10.10 6/9A III Mid 4th Cent. B.C.
Pavement Collecting Basin
82, 396 C -10.10 6/9A Mid 4th Cent. B.C. 4th/1 c¢. 350 B. C. 400-350 B.C.
82, 271 S.S. -10.10 6/9A Mid 4th Cent. B.C.
82, 188 11 -10.10 6/9A Mid 4th Cent. B.C. v
82, 519c E |  -9.3 5 6th Cent. B.C.
N-S
82, 519G G Baulk - 9.7 7 Iv Late 7th B.C.
N'-5
82, 519H  H l - 9.7 7 Late 7th B.C.

*based on detailed study of Black Glaze and
Red Figure pottery, but not yet definitive.
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